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Parte 1 - Protocollo del 10-11-2022 - Statuto completo

Allegato "A" all'atto Rep.n. 10.522 e Racc.n. 7.099
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA
Art. 1 - Denominazione
È costituita una società cooperativa sociale denominata

“CINQUE+ SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE”
o in forma abbreviata “Cinque+ s.c.s.”.
Art. 2 – Sede e Domicilio dei soci
La Cooperativa ha sede nel Comune di Cassola (VI).
L’Organo amministrativo potrà istituire o sopprimere succursali, agenzie e rappresentanze o u-
nità locali o operative comunque denominate anche altrove, sia in Italia che all’estero, ovvero tra-
sferire la sede legale nell’ambito del Comune sopra indicato; spetta invece all’Assemblea dei soci
decidere l’istituzione o soppressione di sedi secondarie o il trasferimento della sede legale in Co-
mune diverso da quello sopra indicato.
Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, si intende a tutti gli effetti quello risul-
tante dal libro dei soci; è onere del socio comunicare il cambiamento del proprio domicilio. In
mancanza dell’indicazione del domicilio nel libro dei soci si fa riferimento alla residenza anagrafi-
ca.
Art. 3 - Durata
La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2070 (duemilasettanta) e potrà essere
prorogata con deliberazione dei soci.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 4 - Scopo mutualistico
Lo scopo che i soci della Cooperativa intendono realizzare, ai sensi della legge 8 novembre 1991,
n. 381, art. 1 lettera a), è di perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione uma-
na ed alla integrazione sociale dei cittadini nonché le finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale ai sensi del d.lgs 3 luglio 2017, n. 112, attraverso la gestione di servizi socio-sanitari, assi-
stenziali ed educativi, sanitari, di educazione, istruzione, formazione professionale ed extrasco-
lastica (comprese le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa), servizi di inse-
rimento o reinserimento al lavoro di lavoratori e persone svantaggiate come previste dalla legge,
in un autentico spirito di mutualità senza fine di speculazione privata.
La Cooperativa potrà svolgere anche le attività previste dalla L. 381/91, art. 1 lett. b), secondo
le modalità previste dalla normativa in materia, che in quanto funzionalmente collegate ai servizi
di cui al comma precedente consentono l’integrazione sociale e lavorativa di persone svantaggia-
te attraverso il loro inserimento nel mondo del lavoro. Tali attività saranno gestite in coordina-
mento tra di loro, e svolte in quanto necessarie o opportune all'efficace raggiungimento delle fi-
nalità della Cooperativa.
Lo scopo mutualistico che i soci cooperatori intendono perseguire è quello di ottenere, nell’ambi-
to dell’oggetto sociale, tramite la gestione in forma associata dell’impresa, continuità di occupa-
zione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali rispetto a quelle otte-
nibili sul mercato.
La Cooperativa intende perseguire il miglioramento sociale ed economico delle condizioni di vita
dei soci, favorire la partecipazione dei soci ai problemi dell’impresa nei suoi aspetti di ordine so-
ciale, tecnico ed economico, e realizzare una organizzazione del lavoro che abbia come obiettivo
primario non il profitto economico ma il raggiungimento di condizioni di benessere psicofisico dei
soci lavoratori e la valorizzazione della loro vita professionale.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci lavoratori instaurano con la Coo-
perativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipologie previste
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dalla legge, o autonoma, ivi compreso il rapporto di collaborazione coordinata non occasionale, ov-
vero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione italiana. Le modalità di svolgimento delle
prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da apposito regolamento approvato ai sensi
dell’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.
Nello svolgimento dei rapporti mutualistici, la società è obbligata al principio della parità di trat-
tamento, ed è demandata all’Organo amministrativo la facoltà di stabilire con i soci rapporti a
condizioni diverse, secondo la loro diversa condizione, le esigenze della Cooperativa e quelle di
tutti gli altri soci, fatto salvo il divieto di discriminazione nei confronti dei soci.
Ai fini della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente, la Cooperativa osserva le clausole mu-
tualistiche di cui all’articolo 2514 del Codice civile relative alla remunerazione del capitale dei so-
ci cooperatori e degli strumenti finanziari dagli stessi sottoscritti, alla indivisibilità delle riser-
ve e alla devoluzione del patrimonio residuo ai Fondi mutualistici di cui agli articoli 11 e 12 della
legge 59/1992.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche attraverso terzi non soci, eventualmente
secondo le condizioni e modalità stabilite dall’Organo amministrativo.
La Cooperativa aderisce, accettandone gli Statuti, alla “Lega Nazionale delle Cooperative e Mu-
tue”, agli Organismi periferici, regionali e provinciali, nel cui ambito territoriale è la propria sede
sociale, nonché alle Associazioni per la gestione, senza scopo di lucro, dei fondi mutualistici per
la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
La Cooperativa si propone il finanziamento e lo sviluppo della cooperazione sociale ai sensi
dell’art. 11, Legge 8 novembre 1991, n.381.
Lo scopo sociale potrà essere anche conseguito attraverso l’acquisizione totale o parziale della
proprietà, possesso e detenzione di aziende o società, sia direttamente che indirettamente, an-
che tramite acquisto o affitto d’azienda o di ramo d’azienda, purché compatibile e strumentale a-
gli scopi mutualistici.
Art. 5 -Oggetto sociale
La Cooperativa, in relazione all’attività mutualistica ed ai requisiti e agli interessi dei soci, nel ri-
spetto del principio della parità di trattamento, ha per oggetto le attività e i servizi di cui alla L.
381/91 art. 1 lett. a), e più in particolare servizi socio-sanitari, assistenziali ed educativi, sanita-
ri, sociali, di educazione, istruzione, formazione professionale ed extrascolastica (comprese le
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa); essa potrà svolgere pertanto le se-
guenti attività:
- Progettazione, promozione, gestione e realizzazione di interventi formativi rivolti a persone,
gruppi ed enti pubblici e privati per la promozione del benessere psicofisico e la prevenzione e
contrasto al disagio psicologico e sociale;
- Progettazione, promozione, gestione e realizzazione di servizi di accompagnamento e supporto
alle attività scolastiche ed educative, anche a domicilio, a beneficio di bambini, ragazzi e loro fa-
miglie;
- Progettazione, promozione, gestione e realizzazione di iniziative di carattere educativo, e atti-
vità a carattere culturale e ricreativo a particolare valenza sociale e finalità educativa, a benefi-
cio del benessere psicofisico delle persone, gruppi ed enti pubblici e privati del territorio;
- Progettazione, promozione, gestione e realizzazione di sistemi strutturati di supporto, preven-
zione e promozione del benessere psicofisico e della tutela delle persone in situazione di fragi-
lità attraverso la collaborazione tra professionisti della salute e dell’educazione a beneficio di
persone, gruppi ed enti pubblici e privati, con particolare riferimento a persone in difficoltà eco-
nomica, sociale, relazionale, lavorativa;
- Progettazione, promozione, gestione e realizzazione di iniziative di orientamento alle scelte
scolastiche e professionali e di prevenzione del disagio scolastico e lavorativo, ivi compresi servi-
zi finalizzati all’inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone
svantaggiate e/o in situazione di fragilità;
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- Progettazione, promozione, gestione e realizzazione di iniziative formative e consulenziali rivol-
te ad altri professionisti sociosanitari e dell’educazione;
- Progettazione, promozione, gestione e realizzazione di iniziative mirate alla promozione dell’in-
clusione sociale delle persone con disabilità o in situazione di fragilità;
La Cooperativa potrà inoltre:
- gestire servizi sociosanitari di assistenza domiciliare e non domiciliare, accoglienza diurna, tra-
sporto sociale, accompagnamento, animazione, riabilitazione e sostegno e varie strutture anche
polifunzionali a carattere sociale e sociosanitario;
- gestire centri diurni e residenziali di accoglienza e socializzazione, comunità terapeutiche, cen-
tri di prima accoglienza, vari altre strutture polifunzionali a carattere sociale e sociosanitario,
anche attraverso la gestione di laboratori socio-educativi ed espressivi;
- gestire servizi educativi per l’infanzia, per minori e persone in situazione di fragilità quali a ti-
tolo esemplificativo: centri estivi; centri di aggregazione giovanile; Sostegno extrascolastico di
carattere didattico; integrazione scolastica; organizzazione soggiorni per minori e/o persone
con disabilità;
- organizzare attività di formazione, seminari e iniziative, servizi educativi e sociali particolar-
mente dedicati alla transizione scuola lavoro e all’inserimento lavorativo di persone in difficoltà,
svantaggiate e/o in situazione di fragilità;
- progettare, promuovere e gestire iniziative formative, educative e consulenziali rivolte al mi-
glioramento del benessere della persona e alla prevenzione o alla cura del disagio e della fragi-
lità della persona, anche nell’ambito relazionale, sociale e lavorativo;
- gestire servizi formativi in materie inerenti all’oggetto sociale e la gestione di servizi socio sa-
nitari ed educativi, in quanto compatibili con la L. 381/91.
Relativamente allo svolgimento delle attività di cui all’art. 1, L. 381/91 lettera b), la Cooperativa
potrà svolgere attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi – in quanto funzio-
nalmente collegate e finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, con lo scopo
di dare una occasione lavorativa alle persone destinatarie dei servizi di cui ai punti precedenti e
all’art. 1 lett. a) della Legge n. 381/91. In particolare, la Cooperativa per realizzare tali scopi
potrà:
* gestire circoli sociali e ricreativi, di ristoranti, bar, negozi e altre attività recettive, ricreati-
ve e culturali con o senza la somministrazione di alimenti e bevande;
* produrre, lavorare e commercializzare abiti, prodotti artigianali e manufatti in genere;
* gestire attività agricole e connesse, industriali, commerciali di conservazione e trasformazione
di prodotti propri o acquistati;
* condurre lavorazioni a favore di terzi con i propri mezzi;
* gestire attività finalizzate alla commercializzazione e vendita dei prodotti di produzione pro-
pria o altrui.
La Società potrà gestire tali attività direttamente, o anche tramite acquisto, affitto d’azienda o
altre forme di gestione indiretta previste dall’ordinamento.
La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle sopraelencate,
nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, industriale
e finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali, e comunque sia indiretta-
mente che direttamente attinenti ai medesimi, purché strumentali al conseguimento dell’oggetto
sociale e mutualistico.
Essa potrà assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese e organismi
collettivi di qualsiasi natura, specie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie all'atti-
vità sociale; potrà rilasciare fidejussioni e garanzie in genere, nonché effettuare finanziamenti
ad imprese aventi attività analoghe o comunque accessorie all’attività sociale.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto sociale,
secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. È tassativamente vietata la rac-
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colta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma.
I soci potranno effettuare su richiesta dell’Organo amministrativo finanziamenti con diritto di
restituzione della somma versata.
La Cooperativa potrà emettere strumenti finanziari secondo le modalità consentite dalla legge.
La Cooperativa, per agevolare il conseguimento dello scopo sociale e la realizzazione dell'oggetto
sociale, si propone di costituire fondi per lo sviluppo tecnologico, per la ristrutturazione ed il po-
tenziamento aziendale.
La Cooperativa intende inoltre realizzare i propri scopi anche attraverso attività di progettazio-
ne, partecipazione e gestione di progetti di cooperazione internazionale allo sviluppo anche in col-
laborazione con i soggetti di cui al Capo VI della Legge 11 agosto 2014 n. 125.

TITOLO III
SOCI

Art. 6 - Soci cooperatori
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge.
Possono essere soci lavoratori tutte le persone fisiche aventi la capacità di agire, ed in particola-
re coloro che abbiano maturato una capacità professionale nei settori di cui all'oggetto della Co-
operativa o che comunque possano collaborare al raggiungimento dei fini sociali con la propria at-
tività lavorativa o professionale.
Possono essere ammessi soci volontari, secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 2 della leg-
ge 8 novembre 1991 n. 381, che siano intenzionati a prestare attività alla Cooperativa in modo
gratuito, condividendo lo scopo e le finalità della Cooperativa.
Con riferimento alle attività di cui all’art. 1 lettera B della L. 381/91, compatibilmente con il loro
stato soggettivo potranno essere soci della Cooperativa anche le persone svantaggiate di cui
all’art. 4 della legge n. 381/1991 e successive modifiche o integrazioni; tali persone dovranno rap-
presentare almeno il 30% dei lavoratori della Cooperativa, ovvero altra percentuale minima ri-
chiesta dalla legge.
Possono altresì essere socie persone giuridiche, pubbliche o private, o enti che condividono gli
scopi sociali della Cooperativa stessa, al fine di contribuire a migliorarne lo sviluppo, secondo le
modalità previste dalla legge.
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico e all’effettiva
partecipazione del socio all’attività economica della Cooperativa e deve essere coerente con la
capacità economica della Cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle
strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.
Il socio lavoratore, contestualmente all’adesione o successivamente all’instaurazione del rappor-
to associativo, stabilisce un ulteriore rapporto di lavoro, in base ad apposito contratto stipulato
tra le parti e disciplinato dall’apposito regolamento interno, di cui all’articolo 6 della legge 3 apri-
le 2001, n. 142.
Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere l’erogazione del servizio mutualistico in
favore dei soci preesistenti.
E' fatto divieto ai soci cooperatori persone fisiche, senza espresso assenso dell’Organo ammini-
strativo, di iscriversi contemporaneamente ad altre cooperative, o associarsi ad altre società
che esplicano attività concorrente o in contrasto con la Cooperativa, nonché di prestare lavoro
subordinato a favore di terzi esercenti imprese aventi oggetto uguale od analogo a quello della
Cooperativa, o che di fatto operano in settori o con modalità da poter fare concorrenza o comun-
que recare danno economico alla Cooperativa. A tal fine l’Organo amministrativo valuterà la situa-
zione di concreto danno o pericolo per la Cooperativa.
Nel caso dello svolgimento di ruoli rientranti nell’ambito di competenze professionali specifiche
ed esclusive a norma di legge, questi dovranno essere affidati solamente ai soci che siano in pos-
sesso di specifica abilitazione professionale, come definito dalle disposizioni vigenti.
Possono essere ammessi come soci cooperatori elementi tecnici ed amministrativi nel numero ne-
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cessario al buon funzionamento dell'impresa sociale.
Possono essere ammessi soci finanziatori, secondo le modalità previste dal presente statuto e
consentite dalla legge.
Art. 7 - Soci speciali
L’Organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci
cooperatori in una categoria speciale in ragione dell’interesse:
a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell’impresa.
Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l’Organo amministrativo può ammettere alla categoria
"soci speciali" coloro che debbano completare o integrare la loro formazione professionale in ra-
gione del perseguimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e
lungo periodo della Cooperativa.
Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l’Organo amministrativo può ammettere alla categoria
"soci speciali" coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al raggiungimento
degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della Coope-
rativa.
I soci ammessi alla categoria speciale non possono in ogni caso superare un terzo del numero to-
tale dei soci cooperatori.
La delibera di ammissione dell’Organo amministrativo, in conformità con quanto previsto da appo-
sito Regolamento, stabilisce:
1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale;
2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione professionale o di in-
serimento nell’assetto produttivo della Cooperativa;
3. la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento dell’ammissione, in misura comun-
que non superiore al 50% (cinquanta per cento) di quella prevista per i soci lavoratori.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, anche in misura inferiore ai soci lavoratori, in rela-
zione ai costi di formazione professionale o di inserimento nell’impresa Cooperativa.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle assemblee ed esercita
il diritto di voto solamente per l’approvazione del bilancio.
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere eletto amministratore.
I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti dall’articolo 2476, comma 2, del Codice ci-
vile.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e dal presente Statuto. Il recesso
ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutualistico dalla comunicazione
del provvedimento di accoglimento della domanda.
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del periodo di forma-
zione od inserimento, nei casi previsti dalla legge e dal presente Statuto.
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio speciale è ammesso a go-
dere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto dal Regola-
mento e dalla delibera di ammissione, egli abbia rispettato i doveri inerenti la formazione profes-
sionale, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla Cooperativa ovvero abbia rispettato gli
impegni di partecipazione all’attività economica della, finalizzati al proprio inserimento nell’orga-
nizzazione aziendale. In tal caso, l’Organo amministrativo deve comunicare all'interessato la deli-
bera di ammissione a "socio cooperatore", secondo le modalità e con gli effetti previsti dal pre-
sente Statuto.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l’Organo amministrativo può deliberare il provve-
dimento di esclusione nei confronti del socio speciale secondo i termini e le modalità previste dal
presente Statuto.
Art. 8 - Domanda di ammissione
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’Organo amministrativo domanda
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scritta che dovrà contenere:
l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale;a)
la categoria di socio cui intende essere iscritto ed in particolare:b)

se socio lavoratore: l'indicazione delle specifiche competenze possedute;1.
se socio volontario: la richiesta di essere ammesso nella relativa categoria e la speci-2.

ficazione della gratuità del rapporto associativo;
l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere, la quale non dovrà comunquec)

essere inferiore, né superiore al limite minimo e massimo fissati dalla legge o dall’assemblea;
la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in contrasto con quella della Coo-d)

perativa;
la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni legalmente adot-e)

tate dagli organi sociali;
la dichiarazione di accettazione della clausola compromissoria di cui al presente statu-f)

to;
ogni altra eventuale documentazione richiesta dall’Organo amministrativo.g)

Se trattasi di persone giuridiche o enti, oltre a quanto previsto nei precedenti punti d), e), f),
g), h), relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le seguenti infor-
mazioni:
- la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
- la qualità della persona che sottoscrive la domanda;
- la deliberazione dell’Organo sociale che ha autorizzato la domanda e che individua la persona
autorizzata a rappresentare il socio nei confronti della Cooperativa.
L’Organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condizioni per l’ammissio-
ne di cui al presente Statuto e l’inesistenza delle cause di incompatibilità, delibera entro sessan-
ta giorni sulla domanda e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del capitale socia-
le. L’ammissione ha effetto dall’accoglimento della domanda da parte del Consiglio di amministra-
zione.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura degli ammini-
stratori nel libro dei soci.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli amministratori devono motivare entro sessan-
ta giorni la relativa delibera e comunicarla all’interessato. In tal caso, l’aspirante socio può, en-
tro sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci
l’assemblea dei soci in occasione della sua prima successiva convocazione.
Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’Organo amministrativo, quest’ultimo è tenuto a
recepire quanto stabilito dall’assemblea con deliberazione da assumersi entro trenta giorni dalla
data dell’assemblea stessa.
Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione – anche di quella relativa a soci appartenenti
alla categoria speciale - determini il superamento dei limiti previsti dall’articolo 2519, comma 2,
del Codice civile e, conseguentemente, l’obbligo per la Cooperativa di applicare le disposizioni in
materia di società per azioni, gli amministratori devono convocare l’assemblea per la modificazio-
ne dello statuto. In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e
annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci dopo che l’assemblea straordinaria abbia
proceduto alla modificazione dello statuto.
L’Organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio le ragioni delle determinazioni assunte
con riguardo all’ammissione di nuovi soci.
Art. 9 - Obblighi del socio
I soci sono obbligati:
al versamento immediato della tassa di ammissione, se richiesta;a)
al versamento della quota sottoscritta, e dell’eventuale sovrapprezzo deliberato dall’assembleab)
su proposta dell’Organo amministrativo, con le modalità e nei termini stabiliti dall’Organo ammini-
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strativo;
all’osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legalmente adottate da-c)
gli organi ufficiali;
se socio lavoratore: a mettere a disposizione le proprie capacità professionali e il proprio lavorod)
in relazione al tipo ed allo stato dell’attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavo-
ro disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell’ulteriore rapporto instaurato e ferme
restando le esigenze della Cooperativa.
Art. 10 - Diritti dei soci
I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di avere dagli amministratori notizie
sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti di loro fiducia,
i libri sociali e i documenti relativi all’amministrazione.
Il socio che intende procedere alla consultazione dei libri sociali deve farne richiesta scritta
all’Organo amministrativo, il quale determinerà la data d’inizio della consultazione entro 30 gior-
ni dal ricevimento della richiesta, comunicandola tempestivamente al richiedente. La richiesta
può essere effettuata mediante raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero tramite fax ovvero
altro mezzo che garantisca la prova del ricevimento. La consultazione può svolgersi durante l’ora-
rio di lavoro della società, con modalità e durata tali da non arrecare pregiudizio all’ordinario
svolgimento dell’attività.
Tali diritti non spettano ai soci che non siano in regola con i versamenti dovuti a qualunque titolo
alla società.
Art. 11 - Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde per:
- recesso, esclusione o per causa di morte del socio se il socio è persona fisica;
- recesso, esclusione, fallimento, scioglimento, estinzione o liquidazione se il socio è diverso da
persona fisica.
Art. 12 -Recesso del socio
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere:
- il socio che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
- il socio che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali;
- il socio lavoratore il cui rapporto di lavoro – subordinato, autonomo o di altra natura - sia cessa-
to per qualsiasi motivo.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata, o comunque con mezzo
che assicuri la prova del ricevimento, alla società.
Spetta all’Organo amministrativo constatare, entro sessanta giorni dalla comunicazione di reces-
so, se ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente statuto, legittimino il recesso.
Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli amministratori devono darne immediata co-
municazione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può attivare
le procedure arbitrali di cui al presente statuto.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale e i rapporti mutualistici dalla comu-
nicazione del provvedimento di accoglimento della domanda, trasmessa all’interessato mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero altro mezzo che assicuri la prova del ricevi-
mento.
Il recesso del socio lavoratore determina la risoluzione dell’ulteriore rapporto di lavoro stipulato
con la Cooperativa ai sensi dell’art. 1 comma 3 legge 142/2001 e la cessazione di tutti i rapporti
mutualistici, nel rispetto delle norme di legge e contrattuali che regolano i rapporti mutualistici
stessi.
Le azioni nominative emesse nei confronti dei portatori di strumenti finanziari potranno indicare
un termine decorso il quale il titolare della azione avrà diritto a recedere dalla società.
L’Organo amministrativo provvederà ad annotare nel Libro soci la variazione intervenuta nella ba-
se sociale.
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Art. 13 - Esclusione
L'esclusione potrà essere deliberata dall’Organo amministrativo, oltre che nei casi previsti dalla
legge, nei confronti:
- del socio che perda i requisiti per l’ammissione alla Cooperativa;
- del socio lavoratore che non sia più in condizione di svolgere l’attività lavorativa dedotta nel
contratto sociale;
- del socio che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dei regolamenti sociali, delle
deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali, con inadempimenti che non consentano la
prosecuzione del rapporto;
- del socio che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento della partecipazione
sociale sottoscritta o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la società,
anche dopo formale richiamo;
- del socio che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dallo Statuto,
senza la prevista autorizzazione dell’Organo amministrativo, o che comunque svolga o tenti di
svolgere attività in concorrenza alla Cooperativa;
- del socio lavoratore che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili quale note-
vole e grave inadempimento degli obblighi sociali;
- del socio che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla Cooperativa o assuma inizia-
tive o comportamenti pregiudizievoli per il conseguimento dello scopo mutualistico o dell’oggetto
sociale;
- del socio che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati che importino l’inter-
dizione anche temporanea dai pubblici uffici, nonché per reati che, per le modalità di esecuzione
e la gravità, non consentano la prosecuzione del rapporto;
- del socio lavoratore che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordinato subisca un provvedi-
mento di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo
ovvero per ogni altro inadempimento collegato alle obbligazioni contrattuali o mutualistiche;
- del socio lavoratore il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto dalla co-
operativa per inadempimento;
- del socio lavoratore che - a seguito di perdita di appalto da parte della Cooperativa ovvero al-
tra fattispecie – sia stato assunto presso diverso datore di lavoro, ovvero che non abbia supera-
to il periodo di prova previsto dal rapporto lavorativo;
- del socio lavoratore che abbia presentato le proprie dimissioni lavorative o comunque espresso
la volontà di concludere il proprio rapporto mutualistico lavorativo;
L’Organo amministrativo potrà adottare il provvedimento di esclusione nei confronti del socio
che - avendo concluso il proprio rapporto lavorativo - si trovi in condizione di reiterata inattività
lavorativa, e abbia manifestato espressamente, o sia desumibile anche da comportamenti conclu-
denti di non essere più interessato ad instaurare un rapporto di lavoro o mutualistico con la Coo-
perativa o non sia più in grado di concorrere alle finalità mutualistiche e societarie per cui è sta-
ta costituita la Cooperativa, ovvero la Cooperativa sia impossibilitata a offrirgli ulteriori occasio-
ni di lavoro.
Può inoltre essere deliberata l’esclusione del socio iscritto nella categoria speciale che non abbia
rispettato i doveri inerenti la formazione prevista, non conseguendo i livelli qualitativi prestabili-
ti dalla Cooperativa.
L'esclusione del socio lavoratore determina automaticamente la risoluzione dell’ulteriore rappor-
to di lavoro stipulato con la Cooperativa ai sensi dell’art. 1 comma 3 legge 142/2001 e la cessazio-
ne di tutti i rapporti mutualistici.
In ogni caso l’esclusione determina lo scioglimento di tutti i rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dalla comunicazione al socio della delibera, cui seguirà relativa an-
notazione nel libro dei soci, da farsi a cura degli Amministratori.
Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta giorni dalla comunicazione a lui invia-
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ta, può attivare le procedure arbitrali di cui al presente statuto.
Art. 14 - Comunicazioni
Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclusione debbono essere comunicate ai soci
che ne sono l’oggetto mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero altro mezzo che ga-
rantisca la prova del ricevimento.
Le controversie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati
dall’Organo amministrativo su tali materie saranno devolute al Collegio Arbitrale, secondo le pro-
cedure di cui al presente statuto.
Art. 15 – Liquidazione
I soci cooperatori receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale da essi ef-
fettivamente versato ed eventualmente rivalutato ai sensi ai sensi dell’articolo 7 della legge 31
gennaio 1992, n. 59, ovvero a titolo di ristorno, la cui liquidazione – eventualmente ridotta in pro-
porzione alle perdite imputabili al capitale - avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel
quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel
patrimonio della Cooperativa e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio stesso purché ne
sia fatta richiesta scritta da parte del socio mediante lettera raccomandata ovvero altro mezzo
idoneo a garantire la prova del ricevimento.
La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio come ristorno, può esse-
re corrisposta in più rate, unitamente agli interessi legali, entro un termine massimo di cinque an-
ni.
In conseguenza dello scioglimento del rapporto sociale, il credito del socio cooperatore relativo
al rimborso della partecipazione, come disciplinato dalla legge e dal presente statuto, si compen-
sa con i debiti del medesimo socio nei confronti della società sorti in dipendenza del rapporto so-
ciale o del rapporto mutualistico.
Art. 16 - Morte del socio
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di ottenere il rim-
borso della quota interamente liberata, eventualmente rivalutata, nella misura e con le modalità
di cui al precedente articolo.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richiesta di liquida-
zione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla quale risulti chi
sono gli aventi diritto.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di
fronte alla Società entro 180 giorni dalla data del decesso.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice civile.
Art. 17 - Termini di decadenza
I soci receduti, esclusi e gli eredi del socio deceduto dovranno richiedere il rimborso del capita-
le versato entro cinque anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scio-
glimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
La quota per la quale non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto sarà imputata con deli-
berazione dell’Organo amministrativo al fondo di riserva legale.

TITOLO IV
TRATTAMENTO ECONOMICO - RISTORNI

Art. 18 -Trattamento economico del socio lavoratore
In considerazione della peculiare posizione giuridica del socio lavoratore, titolare di un ulteriore
rapporto di lavoro, la prestazione di lavoro del socio stesso e il relativo trattamento economico e
normativo sono disciplinati da apposito Regolamento Interno, redatto dall’Organo amministrati-
vo, ed approvato dall’assemblea dei soci, ai sensi della legge 3 aprile 2001, n. 142.
In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di lavoro subordinato, il Regolamento ri-
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chiama i contratti collettivi applicabili, nonché il riferimento ai minimi della contrattazione col-
lettiva nazionale, tenendo altresì conto della quantità e qualità del lavoro prestato.
Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di lavoro subordinato, il trattamento com-
plessivo dei soci sarà proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e, comunque, in as-
senza di contratti o accordi collettivi specifici, non inferiore ai compensi medi in uso per presta-
zioni analoghe.
Ove necessario ai sensi di legge, ai fini del trattamento economico dei soci lavoratori si applica il
rapporto concernente le differenze retributive tra i lavoratori di cui all’articolo 13 del D.Lgs
112/2017 e ogni altra norma applicabile.
Il Regolamento Interno può definire i parametri di carattere economico, produttivo e finanziario
in presenza dei quali l’assemblea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire le misure
per farvi fronte, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223.
Il Regolamento Interno può definire le misure da adottare in caso di approvazione di un piano di
avviamento nel rispetto delle condizioni e delle modalità richiamate dalle leggi.
Art. 19 - Ristorni
L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta dell’Organo amministrativo, in ma-
teria di ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite dalla nor-
mativa vigente, dalle disposizioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamento.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente alla qualità e alla quantità degli
scambi mutualistici, in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regolamento, i quali – in via
generale – debbono considerare la qualità e quantità della prestazione lavorativa dei soci nell’e-
sercizio di riferimento ai fini di erogare loro un trattamento economico ulteriore rispetto alle
retribuzioni contrattuali.
Le somme complessive ripartibili ai soci a titolo di ristorno non possono eccedere l’avanzo di ge-
stione che la Cooperativa ha conseguito nell’anno dall’attività svolta con i soci, al quale devono es-
sere rapportate.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio:

in forma liquida mediante integrazione della retribuzione;a)
mediante aumento proporzionale delle rispettive quote di capitale sociale;b)
mediante ogni altra forma consentita dalla legge e prevista dall’Assemblea.c)

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 20 - Elementi costitutivi
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:a)
dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappresentati da quote di valorea.

nominale non inferiore e non superiore ai limiti stabiliti dalla legge;
dagli eventuali conferimenti effettuati dai soci sovventori destinati al Fondo per lob.
sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento aziendale e dagli al-
tri soci finanziatori e portatori di strumenti finanziari, rappresentati da azioni nomi-
native del valore nominale di euro 100,00;
dalla riserva legale formata con gli utili accantonati annualmente e con il valore delleb)
quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi dei soci
deceduti;
dall’eventuale sovrapprezzo, formato con le somme versate dai soci ai sensi del pre-c)
sente statuto;
dalla riserva straordinaria;d)
dalle eventuali riserve divisibili in favore dei portatori di strumenti finanziari;e)
da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previsto per legge.f)
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Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Cooperativa con il suo patrimonio e, conseguente-
mente, i soci nel limite della quota sottoscritta.
Le riserve, salve quelle di cui alla precedente lettera c) ed e), sono indivisibili e conseguentemen-
te non possono essere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della Cooperativa, né all’at-
to del suo scioglimento.
Art. 21 -Caratteristiche della quota
La quota non può essere sottoposta a pegno o a vincoli volontari, né essere ceduta senza l'auto-
rizzazione dell’organo amministrativo.
La quota si considera vincolata a favore della Cooperativa a garanzia dell'adempimento delle ob-
bligazioni che i soci cooperatori contraggono con la medesima.
Il socio che intenda trasferire la propria quota deve darne comunicazione all’Organo amministra-
tivo con lettera raccomandata. La cessione avverrà secondo quanto previsto dall’art. 2530 c.c.,
con possibilità per il socio di ricorrere alle procedure arbitrali di cui al presente statuto.
Art. 22 - Bilancio di esercizio
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo provvede alla redazione del bilancio, da
compilarsi in conformità alle norme di legge, ed eventualmente il bilancio sociale secondo quanto
stabilito dalla normativa vigente.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione entro centoventi
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora ricorrano le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 2364 c.c., certificate dall’Organo amministrativo in
sede di relazione sulla gestione ovvero nella nota integrativa al bilancio o altro documento di bi-
lancio.
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dei ristorni, secondo quanto previ-
sto da regolamento, e successivamente sulla distribuzione degli utili annuali destinandoli:

a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;a)
al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all’art. 11b)

della legge 31 gennaio 1992 n. 59, nella misura del 3% o comunque non inferiore al minimo previ-
sto dalla legge;

ad eventuale ripartizione dei ristorni;c)
a eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni previ-d)

sti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettivamente versato in misura none)

superiore al limite stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutualistici;
ad eventuale remunerazione degli strumenti finanziari nel rispetto dei requisiti mutuali-f)

stici;
la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi di riserva costituiti dall’assem-g)

blea o per legge.
Gli utili debbono essere prevalentemente destinati a finalità mutualistiche, intendendo per tali
l’incremento delle riserve di natura indivisibile, il contributo al Fondo mutualistico e l’erogazione
del ristorno.
L'Assemblea può anche deliberare, fatto salvo quanto indicato alle lettere a) e b), che la totalità
degli utili venga destinata a riserva indivisibile alle condizioni di cui all'art. 12 della Legge 16 Di-
cembre 1977 n. 904 e successive modifiche.

TITOLO VI
RIUNIONI DEI SOCI

Art. 23 - Competenze
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente statuto,
nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un
terzo del numero complessivo degli aventi diritto al voto sottopongono alla loro approvazione.
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In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno e la distribuzione degli utili;1.
l’approvazione del bilancio sociale ove richiesto dalla legge o su scelta dell’assemblea,2.

secondo le relative modalità previste dalla normativa vigente;
la nomina degli amministratori;3.
la nomina dell’Organo di controllo e dell’eventuale incaricato della revisione legale dei4.

conti;
le modificazioni dello statuto;5.
la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico;6.
la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione7.

dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
l’approvazione di regolamenti interni;8.
la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione;9.
la decisione in merito alla domanda di ammissione proposta dall’aspirante socio non ac-10.

colta dall’Organo amministrativo;
l’emissione di strumenti finanziari.11.

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante deliberazione assembleare, con le mo-
dalità previste dall’articolo 2479-bis c.c.
Art. 24 - Convocazione
L’Assemblea deve essere convocata dall’Organo Amministrativo, anche fuori dalla sede sociale
purché in Italia.
L’assemblea è convocata, oltre che nei casi e per gli oggetti previsti dalla legge, ogni qualvolta
l’Organo Amministrativo lo ritenga opportuno.
L’assemblea viene convocata con avviso spedito almeno otto giorni prima di quello fissato per l’as-
semblea, con lettera raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo, fatto per-
venire ai soci al domicilio risultante dal libro dei soci (nel caso di convocazione a mezzo posta e-
lettronica o altri mezzi similari, l’avviso deve essere spedito all’indirizzo di posta elettronica o al-
lo specifico recapito che sia stato espressamente comunicato dal socio e che risulti espressa-
mente dal libro soci, fermo restando che quelli tra i soci che non intendono indicare un indirizzo
di posta elettronica o revocano l’indicazione effettuata in precedenza, hanno diritto di ricevere
la convocazione a mezzo raccomandata A.R. o con consegna a mano).
Nell’avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno, il luogo, l’ora dell’adunanza e l’elen-
co delle materie da trattare.
Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista una data ulteriore di seconda convocazione per
il caso in cui nell’adunanza prevista in prima convocazione l’assemblea non risultasse legalmente
costituita.
In mancanza di formale convocazione l’assemblea si reputa regolarmente costituita quando ad es-
sa partecipa l’intero capitale sociale e tutti gli Amministratori e Sindaci se nominati, sono pre-
senti o informati e nessuno si oppone alla trattazione dell’argomento. In questo caso se gli Ammi-
nistratori o i Sindaci se nominati, non partecipano personalmente all’Assemblea, dovranno rila-
sciare apposita dichiarazione scritta, da produrre al Presidente dell’Assemblea e da conservarsi
agli atti della società, nella quale dichiarano di essere informati su tutti gli argomenti posti all’or-
dine del giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi.
Nel rispetto del metodo collegiale e dei principi di buona fede e parità di trattamento dei soci, è
possibile tenere le riunioni dell’Assemblea con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o di-
stanti, audio/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei rela-
tivi verbali:
a) che, se richiesto dalla normativa vigente, siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il
segretario della riunione, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale;
b) che sia consentito al presidente dell’Assemblea di accertare l’identità e la legittimazione de-
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gli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, accertare i risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assemblea-
ri oggetto di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea
sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti;
e) che siano indicati nell’avviso di convocazione gli eventuali luoghi audio/video collegati a cura
della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel
luogo ove saranno presenti il presidente o il soggetto verbalizzante.
Art. 25 - Presidenza
La presidenza dell’assemblea compete al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di
assenza o impedimento del presidente, nell’ordine: al Vice Presidente e All’Amministratore Dele-
gato, se nominati.
Qualora né gli uni né gli altri possano o vogliano esercitare tale funzione, gli intervenuti designa-
no a maggioranza assoluta dei soci presenti, il Presidente, fra i presenti. L’assemblea nomina un
segretario anche non socio, e se lo crede opportuno due scrutatori anche estranei.
Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la regolare costituzione della stessa, accertare
l’identità e la legittimazione dei presenti (e, pertanto, l’esclusione dall’assemblea dei non legitti-
mati), dirigere e regolare lo svolgimento dell’assemblea ed accertare i risultati delle votazioni.
Degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel verbale.
Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in allegato, l’identità dei partecipanti; de-
ve altresì indicare le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato,
l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte,
su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno.
Il verbale relativo alle delibere assembleari comportanti la modifica dell’atto costitutivo deve
essere redatto da un notaio.
Il verbale dell’assemblea, anche se redatto per atto pubblico, dovrà essere trascritto senza in-
dugio nel Libro delle decisioni dei soci.
Art. 26 - Costituzione e quorum deliberativi
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti o rappresen-
tati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci
intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti esprimibili dai soci presenti o rappresenta-
ti, ad eccezione che sulle modificazioni dell’atto costitutivo; sulla decisione di compiere operazio-
ni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazio-
ne dei diritti dei soci per le quali è necessario il voto favorevole di almeno della metà più uno dei
voti spettanti a tutti i soci con diritto di voto.
I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non devono superare il terzo dei voti spet-
tanti all’insieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea.
Art. 27 -Votazioni
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, salvo diversa delibe-
razione dell'Assemblea.
E’ ammesso il voto segreto, previa delibera in tal senso dell’assemblea, per le deliberazioni aven-
ti ad oggetto la nomina, revoca e sostituzione delle cariche sociali. I soci che lo richiedessero
hanno diritto di far risultare dal verbale, in modo palese, l’esito della loro votazione o la loro a-
stensione dal voto.
Art. 28 – Diritto al voto e deleghe
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno no-
vanta giorni e che non siano in mora nei versamenti della quota sottoscritta.
Ciascun socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia il valore della sua quota.
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Per i soci sovventori si applicano le norme contenute nella relativa sezione del presente statuto
e nella delibera di emissione degli strumenti.
Per i soci speciali si applicano le norme contenute nel presente statuto e nel relativo regolamen-
to.
Il socio può farsi rappresentare nell’Assemblea da un altro socio, non amministratore, ma che ab-
bia diritto al voto, mediante delega scritta; ogni socio delegato non può rappresentare più di due
soci.
Le deleghe devono essere menzionate nel verbale d’assemblea e conservate fra gli atti sociali.

TITOLO VII
ORGANO AMMINISTRATIVO, RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA’, ORGANI DI CON-

TROLLO
Art. 29 - Amministrazione
La società è amministrata da un consiglio di amministrazione che opera con il metodo collegiale,
composto da tre a cinque membri, eletti dall’assemblea, che ne determina di volta in volta il nu-
mero.
I componenti dell’organo amministrativo:

possono essere anche non soci, purché la maggioranza del consiglio di amministrazione siaa)
scelta tra i soci cooperatori;

non possono essere nominati, e, se nominati, decadono dall’ufficio, coloro che si trovano nel-b)
le condizioni previste dall’art. 2382 c.c.;

durano in carica per il periodo di volta in volta determinato dai soci all’atto della nomina, co-c)
munque non superiore a tre esercizi, e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approva-
zione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica;

sono rieleggibili nei termini di legge;d)
sono tenuti al divieto di concorrenza di cui all’art. 2390 c.c;e)
sono in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente.f)

Ai soci sovventori può essere attribuita la facoltà di eleggere uno o più amministratori, comun-
que in misura non superiore i limiti di legge.
In caso di mancanza di uno o più amministratori, i consiglieri rimasti in carica provvedono a sosti-
tuirli nei modi previsti dall’articolo 2386 c.c. Se viene meno la maggioranza degli Amministratori,
quelli rimasti in carica devono ricorrere alla Assemblea dei soci per la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei soci de-
ve essere fatto d’urgenza dal Collegio Sindacale, se nominato, il quale può compiere nel frattem-
po gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza dell'Organo di Controllo, gli ammini-
stratori sono tenuti a far ricorso alla decisione dei soci e rimangono in carica fino alla sua sosti-
tuzione.
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio ed un
compenso da determinarsi dai soci; in assenza di decisione dei soci la carica si intende gratuita.
Il consiglio di amministrazione stabilisce il modo di riparto tra i suoi membri dei compensi anno
per anno. Spetta al Consiglio deliberare il compenso dovuto agli Amministratori ai quali sono affi-
dati compiti specifici, previo parere dell’Organo di Controllo ove nominato.
Art. 30 - Presidenza
Il Consiglio elegge tra i suoi membri il presidente se questi non è nominato dai soci in sede di no-
mina; può eleggere un vicepresidente che sostituisca il presidente nei casi di assenza o impedi-
mento, previa esplicita delibera dell’organo amministrativo.
Il Presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa l’ordine del giorno, ne coordina i la-
vori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno venga-
no fornite a tutti i consiglieri.
Ove richiesto dalla normativa vigente, non possono assumere la presidenza i rappresentanti delle
società costituite da un unico socio persona fisica, gli enti con scopo di lucro e le amministrazioni
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pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successi-
ve modificazioni ovvero altri soggetti previsti dalla legge.
Art. 31 - Riunioni
Il Consiglio si riunisce nel luogo indicato nell’avviso di convocazione (nella sede sociale o altrove,
purché in Italia) tutte le volte che il Presidente o chi ne fa le veci lo giudichi necessario, o quan-
do ne sia fatta richiesta dalla maggioranza degli amministratori in carica, oppure da almeno due
sindaci, se nominati.
Di regola la convocazione è fatta mediante avviso spedito con lettera raccomandata, ovvero con
qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo (ad esempio fax, posta elettronica, raccomandata a ma-
no), almeno 36 ore prima dell’adunanza e, in caso di urgenza con telegramma o per posta elettro-
nica, da spedirsi almeno un giorno prima, nei quali vengono fissate la data, il luogo e l’ora della riu-
nione nonché l’ordine del giorno.
Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza convocazione formale,
quando intervengono tutti i Consiglieri in carica e i Sindaci se nominati.
Le riunioni di consiglio sono presiedute dal Presidente, in sua assenza dal vicepresidente, qualora
sia stato nominato, o, in mancanza di quest’ultimo, dal consigliere designato dal consiglio stesso.
Le riunioni del Consiglio di amministrazione si potranno svolgere anche per video o tele conferen-
za a condizione che ciascuno dei partecipanti vi acconsenta e possa essere identificato da tutti
gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli ar-
gomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti. Sussistendo queste
condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente.
Art. 32 – Deliberazioni
Per la validità delle deliberazioni del consiglio è necessaria la presenza della maggioranza degli
amministratori in carica.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta dei presenti; qualora il consiglio sia compo-
sto da più di due membri, in caso di parità prevale il voto di chi presiede.
Il voto non può, in nessun caso, essere dato per rappresentanza.
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del comitato esecutivo, se nominato, devono
risultare da verbali che, trascritti su apposito libro tenuto a norma di legge, vengono firmati da
chi presiede e dal segretario nominato di volta in volta anche tra estranei al consiglio.
Art. 33 – Poteri
L’organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordi-
naria della società e può quindi compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l’attuazione
dell’oggetto sociale, esclusi soltanto quelli che la legge o lo statuto riservano ai soci.
Esso ha il dovere di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla
natura e alle dimensioni dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi
dell'impresa e della perdita della continuità aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per l'a-
dozione e l'attuazione di uno degli strumenti previsti dall'ordinamento per il superamento della
crisi e il recupero della continuità aziendale.
In ogni caso spetta al consiglio di amministrazione:
- deliberare sull'ammissione e sull'esclusione dei soci;
- convocare le assemblee ed eseguirne le delibere;
- predisporre i regolamenti interni da sottoporre all'approvazione dell'assemblea;
- compilare il bilancio d'esercizio contenente le indicazioni previste dalla legge e, in particolare, i
criteri seguiti circa il perseguimento dello scopo sociale in conformità con il carattere cooperati-
vo della Società e l'attività sociale effettivamente svolta;
- compilare il bilancio sociale, ove previsto da normativa vigente;
- deliberare sulla compravendita di immobili e la costituzione e/o il trasferimento di diritti reali
su immobili;
- deliberare in materia di personale, fissandone anche le retribuzioni e le mansioni;
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- nominare direttori generali, amministrativi e tecnici determinandone le mansioni e le eventuali
retribuzioni;
- conferire procure speciali per singoli atti o categorie di atti.
Art 34 – Deleghe di poteri
Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni al comitato esecutivo compo-
sto da alcuni suoi membri o ad uno o più amministratori delegati, determinando il contenuto, i li-
miti e le eventuali modalità di esercizio della delega. In tal caso trova piena applicazione quanto
previsto dall’art. 2381 c.c.
Non possono essere delegate le attribuzioni indicate dall'articolo 2381 c.c. e quelle non delegabi-
li ai sensi delle altre leggi vigenti, nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed esclu-
sione dei soci o decisioni che incidono sui rapporti mutualistici dei soci.
Le cariche di presidente (o di vice) e di amministratore delegato sono cumulabili.
Art. 35 – Rappresentanza
La rappresentanza della società di fronte ai terzi e anche in giudizio, con facoltà di agire in qual-
siasi sede e grado di giurisdizione spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione o in sua
assenza al Vicepresidente, previa delibera del consiglio stesso, e agli amministratori delegati,
nei limiti della delega;
L’organo amministrativo può nominare direttori generali, amministrativi e tecnici determinando-
ne le mansioni e le eventuali retribuzioni, nonché procuratori per singoli affari o per categorie di
affari.
Per le sanzioni amministrative conseguenti a violazioni delle norme amministrative e fiscali com-
messe dai rappresentanti della società nello svolgimento delle loro mansioni e nei limiti dei loro
poteri, la società, nei modi e nei termini consentiti dalle vigenti disposizioni normative, assume il
relativo debito con facoltà, se del caso, di addivenire a definizione agevolata delle pendenze.
L'assunzione di responsabilità viene in ogni caso esclusa quando chi ha commesso la violazione ha
agito volontariamente in danno della società o, comunque, con dolo o colpa grave.
Art. 36 –Organo di controllo
Ove necessario ai sensi di legge, o comunque su delibera dell’assemblea, la Cooperativa procede
alla nomina dell’Organo di controllo, composto nei termini di legge.
Come organo di controllo può essere nominato anche un collegio sindacale, sempre secondo le mo-
dalità e i requisiti di legge.
I sovventori possono eleggere sino ad un terzo dei componenti l’organo di controllo, o altro limite
massimo previsto dalla legge.
Salvo diversa deliberazione di legge o dell’assemblea, l’organo di controllo esercita anche la revi-
sione legale dei conti, ai sensi di legge.
L’Organo di controllo dura in carica tre esercizi e scade alla data dell'assemblea convocata per
l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica ed è rieleggibile.
L’Organo di controllo deve vigilare sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei
principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell'assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento, svolge i-
noltre le funzioni previste dalla legge.
L’Organo di controllo relaziona, in occasione dell'approvazione del bilancio di esercizio, sui crite-
ri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e sulla sussistenza
del requisito della prevalenza mutualistica.
Le riunioni dell’Organo di controllo potranno essere tenute anche con il metodo della audio o vi-
deoconferenza a condizione che risulti garantita l’identificazione dei partecipanti e la possibilità
degli stessi di intervenire attivamente nel dibattito e purché siano assicurati i diritti di parteci-
pazione costituiti dalla scelta di un luogo di riunione, nel quale sarà presente almeno il presiden-
te, dalla esatta identificazione delle persone legittimate a partecipare ai lavori, dalla possibilità
di intervenire oralmente su tutti gli argomenti e di poter esaminare, ricevere e trasmettere do-
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cumenti.
Art. 37 – Revisione legale dei conti
Qualora obbligatorio per legge o ritenuto opportuno, l'assemblea nominerà un revisore legale o
una società di revisione legale in possesso dei requisiti di legge. Il revisore svolgerà l’attività di
revisione legale e le altre funzioni attribuitegli secondo la normativa vigente.

TITOLO VIII
STRUMENTI FINANZIARI

Art. 38 - Soci sovventori
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente Statuto, possono essere ammessi
alla Cooperativa soci sovventori, di cui all’art. 4 della legge 31 gennaio 1992 n. 59. Oltre a quanto
espressamente stabilito dal presente Titolo, ai soci sovventori si applicano le disposizioni detta-
te a proposito dei soci ordinari, in quanto compatibili con la natura del rapporto. Non si applicano
le disposizioni concernenti i requisiti di ammissione, le cause di incompatibilità e le condizioni di
trasferimento. I soci sovventori possono essere sia persone fisiche che giuridiche.
I conferimenti dei soci sovventori sono imputati ad una specifica sezione del capitale sociale del-
la Cooperativa. Essi possono avere ad oggetto denaro e sono rappresentati da azioni del valore di
Euro 100,00 (cento virgola zero) ciascuna. I versamenti sulle azioni sottoscritte potranno essere
effettuati quanto al venticinque per cento all’atto della sottoscrizione e la parte restante nei
termini da stabilirsi dal Consiglio di amministrazione.
Salvo contraria disposizione adottata dall’Assemblea in sede di emissione, le azioni dei soci sov-
ventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gradimento del Consiglio
di amministrazione. Il socio sovventore che intenda trasferire le azioni deve comunicare al Consi-
glio di amministrazione il proposto acquirente ed il Consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro
60 giorni dal ricevimento della comunicazione. In caso di mancato gradimento del soggetto acqui-
rente indicato dal socio che intende trasferire i titoli, il Consiglio provvederà ad indicarne altro
gradito. Decorso il predetto termine, il socio sarà libero di vendere al proposto acquirente.
L’emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata con deliberazione
dell’Assemblea con la quale devono essere stabiliti l’importo complessivo dell’emissione e le moda-
lità di esercizio del diritto di opzione dei soci sulle azioni emesse, ovvero l’esclusione o limitazio-
ne dello stesso, in conformità con quanto previsto dall’art. 2524 cod. civ. e in considerazione dei
limiti disposti per i soci ordinari dalle lettere b) e c) dell’art. 2514, che dovrà essere specificata
su proposta motivata degli amministratori. Il diritto di opzione non spetta ai soci cooperatori
qualora le azioni siano riservate alla sottoscrizione degli investitori istituzionali destinati alle so-
cietà cooperative di cui all’art. 111-octies delle disposizioni di attuazione del cod. civ.
A ciascun socio sovventore sono attribuiti i seguenti voti, in proporzione alle azioni possedute:
- fino a 50 azioni: n. 1 voto
- da 51 a 200 azioni: n. 2 voti
- da 201 a 300 azioni: n. 3 voti
- da 301 a 400 azioni: n. 4 voti
- oltre 400 azioni: n. 5 voti.
L’esercizio del diritto di voto è regolato dall’art. 2370 c.c. Ai soci ordinari non possono essere
attribuiti voti in relazione alle azioni di socio sovventore eventualmente possedute.
I voti complessivamente attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti spet-
tanti all’insieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna Assemblea. Qualora, per qualunque
motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori saranno ricondotti automaticamente entro
la misura consentita, applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il nume-
ro massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi portato.
I soci sovventori partecipano alle assemblee generali dei soci mediante votazioni separate.
Ricorrendo le condizioni stabilite dall’art. 2376 i soci sovventori sono costituiti in assemblea spe-
ciale. L’Assemblea speciale è convocata dal Consiglio di amministrazione della Cooperativa o dal
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rappresentante comune della categoria, quando questi lo ritengano necessario o quando ne sia
fatta richiesta da almeno un terzo dei sovventori. Le modalità di funzionamento delle assemblee
speciali sono determinate in base a quanto previsto dagli artt. 2363 e seguenti, cod. civ., in quan-
to compatibili con le disposizioni di cui agli artt. 21 ss. del presente Statuto.
Ai soci sovventori, in considerazione dell’interesse che essi hanno nell’attività sociale, potrà ri-
servata la facoltà di nominare almeno un amministratore e, laddove nominato il collegio sindacale,
un sindaco effettivo e supplente nonché di un liquidatore in caso di scioglimento della Cooperati-
va, secondo quanto stabilito nella delibera di emissione o regolamento. Tale nomina sarà delibera-
ta a maggioranza dei voti spettanti ai soli soci sovventori.
La maggioranza di capitale dei sovventori può richiedere che la Cooperativa nomini un revisore le-
gale dei conti designato dagli stessi sovventori, ovvero che sia costituito l’Organo di controllo,
qualora tale organo non sia presente.
Ai soci sovventori potrà spettare una remunerazione per ciascun esercizio complessivamente non
inferiore al tasso di inflazione previsto dall’art. 7 della legge 59/1992, incrementato nella misu-
ra che sarà determinata per ciascuna categoria di azioni dei soci sovventori dalla delibera di e-
missione, ma comunque in misura non superiore a due punti percentuali rispetto alla remunerazio-
ne delle azioni dei soci cooperatori stabilita dall’Assemblea dei soci. Nel caso in cui l’Assemblea
decida di remunerare le azioni dei soci cooperatori in misura superiore a quella precedentemente
indicata, tale remunerazione spetterà anche alle azioni dei soci sovventori senza ulteriori mag-
giorazioni.
La remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci cooperatori, in qualità di soci sovventori, non
può essere superiore a due punti rispetto al limite previsto per i dividendi dalla lettera a)
dell’art. 2514 cod. civ.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non comporta riduzione del valore no-
minale delle azioni dei soci sovventori, se non per la parte di perdita che eccede il valore nomina-
le complessivo delle azioni dei soci cooperatori. In caso di scioglimento della Cooperativa, le azio-
ni di socio sovventore hanno diritto di prelazione nel rimborso del capitale sociale, rispetto a
quelle dei soci cooperatori, per il loro intero valore.
Oltre che nei casi previsti dall’art. 2473 cod. civ., ai soci sovventori il diritto di recesso spetta
quando sia decorso il periodo minimo di tre anni a decorrere dalla data di iscrizione nel libro so-
ci.

TITOLO IX
CONTROVERSIE

Art. 45 - Clausola arbitrale
Tutte le controversie insorgenti fra i soci o tra i soci e la Cooperativa ed aventi ad oggetto dirit-
ti disponibili relativi al rapporto sociale e le controversie promosse da amministratori, Organo di
controllo e liquidatori o nei loro confronti, fatta eccezione per le controversie nelle quali la leg-
ge richieda l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, dovranno essere oggetto di un ten-
tativo preliminare di mediazione secondo il Regolamento del servizio di conciliazione della Came-
ra di Commercio di Vicenza, ai sensi del D.Lgs. 4 marzo 2010, n. 28 o altra norma di legge in ma-
teria.
Ogni controversia non risolta tramite la conciliazione, entro sessanta giorni dalla comunicazione
della relativa domanda o nel diverso termine che le parti concordino per iscritto, sarà risolta me-
diante arbitrato rituale secondo diritto in conformità del Regolamento della Camera Arbitrale
della Camera di Commercio di Vicenza, che provvederà alla nomina dell'arbitro/degli arbitri.

TITOLO X
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 46 - Scioglimento anticipato
La società si scioglie per le cause di legge ovvero per deliberazione dell’assemblea. È compito
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dell’assemblea nominare uno o più liquidatori stabilendone i poteri.
Art. 47 -Devoluzione patrimonio finale
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione
sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente rivalutato e
dei dividendi eventualmente maturati e del sovrapprezzo eventualmente versato;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui all’art. 11 della
legge 31 gennaio 1992, n. 59.

TITOLO XI
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 48 - Regolamenti
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la
Cooperativa ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento dell’attività mutuali-
stica, l’Organo amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successiva-
mente all'approvazione dell’Assemblea con le maggioranze previste dalla legge.
Art. 49 - Clausole mutualistiche
Qualora la Cooperativa intenda mantenere la qualifica di cooperativa a mutualità prevalente, le
seguenti clausole mutualistiche, di cui all’articolo 2514 c.c., sono inderogabili e devono essere in
fatto osservate:

divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei buoni po-a)
stali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;

divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci coopera-b)
tori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;

divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;c)
obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, dell'intero patrimonio so-d)

ciale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutuali-
stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
La Cooperativa delibera l'introduzione e la soppressione delle clausole di cui al comma preceden-
te con le maggioranze previste per le modifiche dell’atto costitutivo.
Art. 50 - Norma finale

Alla Cooperativa si applicano le leggi speciali in materia, in particolare le disposizioni di
cui alla Legge 3 aprile 2001, n.142 di riforma della figura del socio lavoratore, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, nonché le disposizioni di cui alla Legge 8 novembre
1991, n.381, relativa alla disciplina delle cooperative sociali e successive modificazioni
ed integrazioni nonché le disposizioni previste dal Libro V, Titolo VI del codice civile e,
e per quanto non previsto e in quanto compatibili, le disposizioni sulle società a responsa-
bilità limitata e sulle imprese sociali di cui al D.Lgs 112/2017.
F.to Stefania Zin
F.to Laura Marostica
F.to Silvia Barbieri
F.to Stefano Bonato
F.to Gabriel Ricardo Munoz Segura
F.to Michelangelo Casciano Notaio
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“COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL’ORIGINALE DOCU- 
MENTO SU SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL’ART. 22 DEL D.LGS 
82/2005, IN CARTA LIBERA AI SENSI DELL’ART. 19 DELL’ALLEGATO B AL 
D.P.R. 26 OTTOBRE 1972 NUMERO 642, CHE SI TRASMETTE AD USO REGI- 
STRO IMPRESE.”                           PIAZZOLA SUL BRENTA, LI 15 NOVEMBRE 
2022.
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